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Parte generale per tutti i fornitori 

 
rev. 31 maggio 2020 

 

• L’AZIENDA FORNITRICE SI IMPEGNA AL RIGOROSO RISPETTO DEL PROTOCOLLO GOVERNO-

SINDACATI DEL 24 APRILE 2020 E SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI O INTEGRAZIONI 

• Il fornitore deve considerare che è necessario che la propria azienda guidi ogni e ciascun lavoratore ad effettuare 

un’attenta auto-valutazione relativamente ai seguenti punti 

o è vietato l’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o 

provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 

23/02/2020, art. 1, lett. h) e i) e al report quotidiano di OMS 

o è vietato l’ingresso a chi mostra sintomi influenzali, tosse e febbre (che deve essere misurata al mattino prima 

di uscire da casa e di recarsi in azienda, come richiesto da ordinanza regionale) 

o è vietato l’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni abbia avuto 
▪ contatti stretti con soggetti con sospetto di COVID 19 posti in isolamento preventivo, anche se 

non in attesa di tampone 
▪ contatti stretti con soggetti dichiaratamente positivi 
▪ contatti stretti (convivenza) con personale che opera nelle strutture sanitarie o socio-

assistenziali con pazienti positivi COVID 19 

• l’auto valutazione deve essere necessariamente documentata dall’azienda fornitrice/partner per ogni e ciascun 

dipendente; senza questa evidenza, l’ingresso del lavoratore non sarà autorizzato 

• qualora durante il fine settimana vi fossero variazioni dello stato di salute o rispetto alle altre condizioni elencate 

sopra, queste vanno tempestivamente manifestate dal lavoratore al proprio datore di lavoro (dell’azienda fornitrice) e 

nuovamente valutate, per poter tempestivamente informare IZSLER. 

• l’accesso viene autorizzato per il singolo individuo (identificato tramite carta d’identità per nome e cognome) 

• le persone autorizzate potranno accedere ai locali di IZSLER solo se dotate di mascherina chirurgica o 

FFP2/FFP3 e guanti nitrile monouso. Questi dispositivi di protezione individuale devono essere forniti dall’azienda 

fornitrice/partner ai propri lavoratori. Solo in caso ciò non sia possibile, potrà fornirli IZSLER. 

• LA MASCHERINA VA INDOSSATA SEMPRE (dall’ingresso in Istituto, fino all’uscita dal perimetro dell’Istituto, a 

meno di ulteriori disposizioni nazionali o regionali) E CORRETTAMENTE (COPRIRE NASO E BOCCA), ANCHE PER 

RECARSI IN MENSA (se autorizzati). 

• I DPI vanno smaltiti da parte delle imprese stesse; 

• le persone autorizzate si impegnano: 

o al rigoroso rispetto delle distanze di sicurezza (almeno 1m) da ogni e qualsiasi altro lavoratore, sia esso 

appartenente all’organizzazione di IZSLER o della vs azienda o di altre aziende 

o al rigoroso rispetto della segnaletica e delle indicazioni date dal personale di IZSLER, con particolare riferimento 

alle comunicazioni provenienti dal Servizio Prevenzione e Protezione 

• i vostri lavoratori dovranno quotidianamente tenere traccia dei luoghi dove si recheranno o sosteranno, e del 

personale IZSLER che viene a contatto con loro, anche se protetto da DPI. Tali registrazioni dovranno essere fornite 

al Servizio Prevenzione e Protezione di IZSLER qualora necessario, proprio con lo scopo di aiutare nell’individuazione dei 

contatti tra la persona che si potrebbe rivelare positiva e le altre persone. 
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• infatti, qualora i vostri dipendenti (anche se in somministrazione e temporanei) e i vostri collaboratori (eventuali 

subappalti) che operano nei nostri siti produttivi (es. manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) risultassero 

positivi al tampone COVID 19, la vostra azienda dovrà informare immediatamente IZSLER al fine di aiutare nella 

collaborazione con l'autorità sanitaria, fornendo elementi utili all'individuazione di eventuali contatti stretti 

• l'ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all'infezione da COVID 19 dovrà essere preceduto da una 

preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la "avvenuta negativizzazione" del 

tampone, secondo le modalità previste dalle autorità sanitarie, e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di 

competenza. L’evidenza deve essere fornita all’Ente. La ripresa dell’attività da parte del lavoratore già risultato positivo 

dovrà essere autorizzata dall’Ente.. 

• qualora, per prevenire l'attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal virus, l'autorità 

sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio, l'esecuzione del tampone per i lavoratori, 

l’azienda fornitrice darà la massima collaborazione alle autorità e fornirà a IZSLER la migliore e tempestiva evidenza di 

quanto messo in atto per soddisfare le prescrizioni delle autorità. 

• IZSLER vi fornirà tutte le informazioni necessarie e utili al fine di comprendere a fondo le disposizioni aziendali 

per la mitigazione del rischio di contagio, e vigilerà sull’operato e il comportamento dei vostri lavoratori (anche 

somministrati o temporanei, o appartenenti ad aziende in subappalto) per verificare il rispetto delle prescrizioni, ed 

eventualmente individuare spunti di miglioramento.   

• le macchine, apparecchiature, tasti, interruttori, pannelli touch-screen, che verranno toccate nell’ambito 

dell’intervento, anche se indossando guanti, andranno poi da voi sanificate con panno carta e alcol o altri detergenti a 

base alcolica (almeno 70%), o altri detergenti disinfettanti approvati dal Servizio Prevenzione e Protezione di IZSLER.   

 

 GESTIONE DEL RISCHIO DI CONTAGIO DA SARS-COV-2 
DISPOSIZIONI PER I FORNITORI O PARTNER ESTERNI CHE SVOLGONO SERVIZI O ATTIVITA’ PRESSO I 

LOCALI DI IZSLER  
Parte specifica 

SUNTO DELLE MISURE INTRAPRESE PER EMERGENZA CORONAVIRUS 
DECALOGO PER IMPRESE ESTERNE – INTEGRAZIONE AL DUVRI  

Applicazione del protocollo condiviso del 24 aprile 2020Aggiornato al 1 maggio 2020 

 

Oltre alle raccomandazioni congiunte Ministero della Salute-Regioni, di cui si riassumono le principali, 

Allegato 4 dell’ordine di servizio prot. 5528 del 9.3.2020 
 

• lavarsi spesso le mani con acqua e sapone o con soluzioni a base di alcol per eliminare il virus dalle tue mani 

• mantenere una certa distanza – almeno 1 metro – dalle altre persone, in particolare quando tossiscono o starnutiscono 
o se hanno la febbre, perché il virus è contenuto nelle goccioline di saliva e può essere trasmesso col respiro a distanza ravvicinata;  

• evitare di toccarsi occhi, naso e bocca, perché le mani possono toccare superfici contaminate dal virus e potresti 
trasmettere il virus dalle superfici al tuo corpo;  

• Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere manipolati 
rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti.  
 

 

L’ente ha disposto quanto segue: 

 

PRESENZA PERSONALE 

- riduzione del personale a quello strettamente necessario per i lavori comandati o richiesti alle imprese esterne;  

- riunioni in call conference  

- documentazione inviata via mail e condivisa nelle call  

 

COMPORTAMENTI  

Al verificarsi dei seguenti casi: 

- chiunque presenti sintomi riferibili a coronavirus o sintomi influenzali  

- chiunque sappia o abbia il sospetto di avere avuto un contatto con persona/e affette da coronavirus, 

attenersi alle seguenti disposizioni: 
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ALLEGATO 2 dell’ordine di servizio prot. 5528 del 9.3.2020 
 

Regole generali in caso di protezione e di contatto con caso di COVID-19:  
 

1. Tutti i lavoratori in caso di sintomatologia quale febbre, tosse e/o difficoltà respiratorie) evitino di recarsi al lavoro;  

2. Nel caso di sintomatologia durante il turno di lavoro il lavoratore deve tornare a casa, avvisando il dirigente e il proprio 
medico di famiglia;  

3. il lavoratore asintomatico che riferisce di essere stato nei 14 giorni precedenti a contatto stretto con un caso di COVID-
19 deve essere sospeso dall’attività lavorativa e sarà ATS a contattare il lavoratore per decidere le modalità di isolamento e 
controllo;  

4. Nel caso di contatto “non stretto (p.e. contatto con persona che ha avuto contatto “stretto” con la persona affetta da 
COVID-19) non è previsto isolamento deI lavoratori; il lavoratore attuerà tutte le misure di precauzione previste dalle normative in 
vigore in autotutela e comunicherà immediatamente eventuali alterazioni del proprio stato di salute.  

E’ importante ai fini della salvaguardia della salute dei colleghi che i dipendenti che hanno avuto contatto stretto con un caso 
accertato di COVID-19 ne diano comunicazione al proprio dirigente responsabile, al Datore di Lavoro e al Medico Competente, 
nonché al proprio medico di famiglia.  

Al domicilio, per garantire un effettivo isolamento, si applicano le indicazioni dell’ATS - AUSL competenti territorialmente 

 

 

Queste regole sono applicabili anche al personale delle imprese terze, con l’unica variazione che i referenti della 

comunicazione saranno: 

• Datore di lavoro (appaltatore) del lavoratore  

• Referente dell’Istituto  

• Medico del lavoro dell’azienda in appalto  

• Medico di base del lavoratore  

 

LIMITAZIONI /CHIUSURE 

- gli autisti esterni devono rimanere a distanza ed essere dotati di mascherina e guanti  

- divieto di effettuare spostamenti non necessari 

- divieto di ingresso negli uffici per fornitori esterni 

- chiusura della portineria di via Cremona;  

- da 16.3 divieto di utilizzare i distributori di caffè e bevande  

 

MENSA E SALE RISTORO /DISTRIBUTORI 

- effettuazione di turnazione servizi mensa con orari più flessibili e lunghi, con divieto di fare code o mettersi al 

tavolo senza distanze di sicurezza; nella sala mensa verranno segnalati i posti coda e i posti mensa in modo da 

evitare distanziamenti sociali non corretti; 

- disponibilità soluzione disinfettante sui tavoli con carta per disinfettare il tavolo dopo la consumazione 

del pasto; 

- disponibilità soluzione disinfettante per distributori bevande con tovaglioli di carta, per disinfettare 

tastiera e saliscendi  

Come già previsto in precedenza viene confermato:  

- Divieto di permanere nelle zone esterne per fumo in più di una persona  

 

NORME IGIENICHE 

- distribuzione di soluzioni disinfettanti anche autoprodotte in Istituto 

- utilizzo di DPI quali mascherina e guanti anche negli uffici (in appendice informativa in merito all’uso di 

guanti e mascherine)  

- utilizzo di servizi igienici dedicati per esterni  

- rafforzamento dell’attenzione alla pulizia di oggetti e suppellettili toccati più frequentemente (maniglie, telefoni, 

interruttori etc) con soluzioni alcoliche; 

Dal 27 aprile 2020 è posto obbligo di usare le mascherine e i guanti in ogni spazio comune (quindi solo in un locale ove si 

staziona da soli si può toglierla).  
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USO DELLE SCALE E DEGLI INGRESSI  

E’ necessario che il transito delle scale segua le seguenti regole: 

• salire impegnando la parte sinistra della scala  

• scendere impegnando la parte destra della scala  

• mantenere il distanziamento sociale di almeno 1 m  

• nel caso di incrocio di persone sulle scale, la più vicina al pianerottolo vi si porta, permettendo il transito dell’altra 

persona; ambedue non rivolgeranno la faccia verso l’interno della scala ma verso l’esterno della stessa. 

 

E’ necessario che il transito negli ingressi avvenga a “senso unico alternato” cioè la persona che entra nel locale / immobile 

deve dare la precedenza alla persona che esce dallo stesso. Va comunque sempre garantito il distanziamento sociale di 

almeno 1 m.  

 

ACCETTAZIONI  

Per quanto riguarda l’accettazione da esterno: 
- privilegiare separazione anche realizzando distanziatori / separatori verso il pubblico  

- utilizzare mascherina e guanti  

- lavarsi spesso le mani e disinfettarle  

Per gli utenti che arrivano in accettazione, si rimanda a quanto stabilito dalle note precedenti e cioè che il personale 
esterno deve fermarsi nel locale accettazione ponendosi a distanza rispetto al bancone, depositare il materiale e i 
documenti che verranno presi in carico dall’operatore utilizzando mascherina e guanti; nelle accettazioni sono già presenti 
schermi di protezione e gli spazi sono sistemati in modo da non consentire di avvicinarsi a distanze inferiori a  1 m. 
Dal 27 aprile 2020 è necessario avere sul bancone soluzione disinfettante anche per gli esterni che ne fossero 
sprovvisti. 
 
MISURAZIONE TEMPERATURA  

Il personale delle ditte esterne è obbligato a misurare la temperatura prima di entrare in IZSLER, in modo da verificare 
presenza di stato febbrile; nel caso la temperatura superi 37.5 °C si rimanda alle istruzioni impartite con nota prot. 5528 
del 9.3.2020; la misura viene fatta dal personale di portineria. Nel caso di temperatura maggiore di 37.5 °C il personale 
non può entrare in Istituto. 
 

IMPRESE TERZE E FORNITORI 

I fornitori e le ditte esterne devono provvedere all’adozione della mascherina chirurgica o del facciale filtrante senza valvola 
e dei guanti nonché delle distanze di sicurezza. 
Da marzo sono disponibili in Istituto, sede di via Bianchi, due servizi igienici per gli esterni posti in zona fabbricato 
officine – palazzo archivi – laboratorio CFQ  e interrato sotto la mensa. 
 
PULIZIE E SANIFICAZIONI 

Dal 27 aprile 2020 viene stabilito di effettuare due volte al giorno la pulizia e sanificazione dei servizi igienici nonché di dotare gli stessi 

di soluzione disinfettante se sprovvisti e per i servizi esterni ai laboratori, ove già sono presenti i guanti, dotarli di pacchetto di guanti 

usa e getta. 

Dal 27 aprile 2020 viene stabilito che, come già peraltro previsto nelle scorse settimane, deve essere intensificata la pulizia personale 

di piani di lavoro, tastiere, schermi anche ad opera del personale interno  

Dal 27 aprile 2020 viene stabilito che devono essere messi a disposizione degli utenti e dei visitatori le soluzioni disinfettanti per le 

mani (art. 3, comma 1 del DPCM 10.4.2020). 

La circolare del Ministero della Salute n. 17644 del 22 maggio 2020 ha precisato che, per gli ambienti chiusi, se il 
posto di lavoro, o l'azienda non sono occupati da almeno 7-10 giorni, per riaprire l'area sarà necessaria solo la 
normale pulizia ordinaria, poiché il virus che causa COVID-19 non si è dimostrato in grado di sopravvivere su 
superfici più a lungo di questo tempo neppure in condizioni sperimentali. 
La maggior parte delle superfici e degli oggetti necessita solo di una normale pulizia ordinaria come gli interruttori 
della luce e maniglie delle porte o altre superfici e oggetti frequentemente toccati dovranno essere puliti e 
disinfettati utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida, autorizzati dal Ministero della salute. 
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SORVEGLIANZA SANITARIA 

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute (cd. 

decalogo). 

Dal 27 aprile 2020 è necessario che in caso di positività COVID al termine della malattia portare il certificato medico di avvenuta 

negativizzazione rilasciato dall’ATS competente. I medici competenti devono effettuare la visita medica al rientro dopo un caso 

accertato di COVID19 anche se il periodo di malattia è stato inferiore ai 60 gg. 

Nel caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che risultassero positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore dovrà 

informare immediatamente il committente ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili 

all’individuazione di eventuali contatti stretti.  

 

Come previsto dalla circolare n. 14195 del 29 aprile 2020 del Ministero della Salute , è essenziale anche richiamare la responsabilità 
personale di ogni lavoratore secondo quanto previsto dall’art. 20 comma 1 del D.lgs. 81/2008 e s.m.i. “Ogni lavoratore deve prendersi 
cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue 
azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.”  
 
Nel rispetto delle vigenti norme sulla privacy, il lavoratore dà comunicazione al datore di lavoro, direttamente o indirettamente per il 
tramite del medico competente, della variazione del proprio stato di salute legato all’infezione da SARS-CoV 2 quale contatto con 
caso sospetto, inizio quarantena o isolamento domiciliare fiduciario, riscontro di positività al tampone.9  
 
E’ fondamentale richiamare il ruolo che il medico competente può svolgere per il contact tracing nella precoce identificazione 
dei contatti in ambito lavorativo e nel loro isolamento e conseguentemente all’importanza strategica dello stretto rapporto di 
collaborazione che il medico competente può mettere in atto con i medici di medicina generale e con i Dipartimenti di 
prevenzione per la corretta gestione e presa in carico del lavoratore con sintomatologia sospetta per infezione da SARS-CoV 
2. 
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FACCIALI FILTRANTI 

 

FFP2 - FFP3 (con valvola di esalazione)  

Da utilizzare per attività in cui la persona deve essere protetta nei confronti 
del virus ma tenendo presente che dalla valvola escono le esalazioni che 
quindi può determinare, in modo potenziale, la diffusione del virus se la 
persona che la indossa è potenzialmente infetto. (si tenga presente che la 
valvola ha comunque un piattello di protezione che ferma le goccioline). La 
valvola può essere resa non operativa. 

 

FFP2 ς FFP3 (senza valvola) 

Da utilizzare per attività in cui la persona deve essere protetta nei confronti 
del virus ma con nessun rischio di diffusione del virus se la persona che la 
indossa è potenzialmente infetto. 

Molto più difficili da reperire sul mercato in quanto non diffuse oppure 
presenti solo la tipologia FFP1 

MASCHERINE 

 

Da utilizzare per attività in cui la persona che la indossa deve essere protetta 
in quanto potenzialmente infetta da COVID-19 e quindi l’aereosol prodotto 
nella respirazione deve essere fermato nella emissione del respiro. Con nota 
del 3.3.2020 Regione Lombardia afferma che nel caso di non presenza di 
aereosol possono essere usate anche come protezione del lavoratore. 

Il punto 6 del protocollo 14 marzo 2020 prevede che “qualora il lavoro 
imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano 
Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŀƭǘǊŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƭΩǳso delle 
ƳŀǎŎƘŜǊƛƴŜέ 
L’art. 16 del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020 prevede al comma 1 che 
“per i lavoratori che nello svolgimento della loro attività sono 
oggettivamente impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di un 
metro, sono  considerati dispositivi di protezione individuale (DPI), di cui 
ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ тпΣ comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81, le 
mascherine chirurgiche reperibili in commercio, il cui uso è disciplinato 
dall’articolo 34, comma3, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9”. 

Si precisa che il aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ άƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {ŀƴƛǘŁ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƛƴŘƻǎǎŀǊŜ 

una mascherina solo se sospetti di aver contratto il nuovo Coronavirus e presenti sintomi quali tosse o starnuti o se ti 

ǇǊŜƴŘƛ ŎǳǊŀ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Ŏƻƴ ǎƻǎǇŜǘǘŀ ƛƴŦŜȊƛƻƴŜ Řŀ ƴǳƻǾƻ /ƻǊƻƴŀǾƛǊǳǎέΦ Oggi in Regione Lombardia secondo 

ƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ ƴΦ рну ŘŜƭ мм ŀǇǊƛƭŜ нлнл ŝ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀǎŎƘŜǊƛƴŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ όŜ ǉǳƛƴŘƛ 

nel tragitto casa ς lavoro). 

[Ωǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀǎŎƘŜǊƛƴŀ aiuta a limitare la diffusione del virus ma deve essere adottata in aggiunta ad altre misure di 
igiene respiratoria e delle mani che tassativamente devono essere rispettate. Infatti, è possibile che l'uso delle 
mascherine possa addirittura aumentare il rischio di infezione a causa di un falso senso di sicurezza e di un maggiore 
contatto tra mani, bocca e occhi. [Ωǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀǎŎƘŜǊƛƴŀ ŘŜǾŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭŀ ǇǳƭƛȊƛŀ Ŝ ŘƛǎƛƴŦŜȊƛƻƴŜ Řelle mani ogni volta 
che la si toglie e indossa. 
Si veda al link seguente la modalità corretta di utilizzo di una mascherina. 
http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministero&id=4099.  

 
  

https://eur03.safelinks.protection.outlook.com/?url=http%3A%2F%2Fwww.salute.gov.it%2Fportale%2Fnews%2Fp3_2_1_1_1.jsp%3Flingua%3Ditaliano%26menu%3Dnotizie%26p%3Ddalministero%26id%3D4099&data=02%7C01%7Clivio.simoni%40izsler.it%7C5f8a7f8d149842d6c04208d7cb150ca3%7C7fee265cf2ef448aa9498f9f2c903aa1%7C0%7C0%7C637201163853171346&sdata=qG8oGlQMEEOVWBSbYfvEVSL6LEy2QfTuMEUvS4BMVRE%3D&reserved=0
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Come devo mettere e togliere la mascherina?  

• prima di indossare la mascherina, lavati le mani con acqua e sapone o con una soluzione alcolica 

• copri bocca e naso con la mascherina assicurandoti che aderisca bene al volto  

• evita di toccare la mascherina mentre la indossi, se la tocchi, lavati le mani  

• quando diventa umida, sostituiscila con una nuova e non riutilizzarla; infatti s ono maschere mono-uso 

• togli la mascherina prendendola dallõelastico e non toccare la parte anteriore della mascherina; gettala 

immediatamente in un sacchetto chiuso e lavati le mani.  

 

 
 

COME TOGLIERE CORRETTAMENTE I GUANTI MONOUSO 

Lo scopo di questa tecnica semplicissima è quello 

di non toccare mai la pelle con la parte esterna del 

guanto , potenzialmente infetta.  

• Pizzica il guanto allõaltezza del polso, con il 

pollice e lõindice della mano opposta. 

• Solleva il guanto e sfilalo facendo in modo 

che si rovesci su se stesso. 

• Con la mano ora senza il guanto, infila il dito 

sotto il bordo del guanto della mano opposta.  

• Solleva il guanto e sfilalo facendo in modo 

che si rovesci su se stesso. 
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